
I Verdi attaccano la Provincia: commercio, politica fallimentare. L'Ipl: senza alternative la spesa sarà piu cara

((Aspiag e Poli, rischio monopollou
Smdacati, allarme dopo la cessione Omniscom. Klotz: c'è concorrenza

p-* I Lteconomista I I vicedirettore Giovannacci pessimista

BOLZANO - <dn Alto Aclge sl nschia ali
passare da un duopolio, che già penalizzava le
iamiglie, a un monopolio>>. L'allarme di sinda-
cati e istituzioni sul carovit4 riguarda il terre-
moto aweùuto nella grande distribuzione in
seguito alla conferma data dall'imprenditore
Tosolini, che cede Omniscom - titolare dei
mardri A&O e Famila - ad Aspiag e Poli I
Verdi fanno appello alla llrovincit <Qalazzo
Wîdmann deve smettere di aiutare i più forti,
occorre piir concorrenziD>. Il sindaco di Bolza-
no, Spagnolli: <<Bisogna fare in modo di evjta-
re aumenti degli alimentarb. Interyiene an-
che I'economista Mario Giovannacci" vicedi-

i rettore dellTpl <6enza lia concorrenza lia spesa
I diventa certamente piir caro. I sindacati te-

mono anche ripercussioni sul personale. L'ad
Despar, Klotz: non è vero che non ci sia con-
corrènza E intanto Tosolini fa un patto con
Chenot, al <<suo>> Palace d.i Merano: <dnvestirò
nell'innovazione applicata al settore del well-
ness e della cosmetica qrrativu.

L'IpL (Spesa più cata
servapoter scegliere>
BOIZANO -- <<Puoi compra-

redame o... dame. Siamo mes-
si bene>>. Concede una battuta
Mario Giovannacci, victdiretto -
re dellTpl Qstituto promozione
lavoratori) per commentare il
terremoto nella grande distri-
buzione locale.

Giovannacd, teoricamente
si passa da un duopolio a un
quasi monopolio...

<,6rrlla carta non è una buo-
na cosa per i consumatori, an-
che perché ipre.zrir dei generi
alinentari sono più alti, Pur
con le dovute promozioni. Ma
sappiano bene che le offerte
nei supermercati servono per
indirizzare gli acquisti sulle
merci chè devono essere smal-
tite in quel momento).

Ia lottaal carovitaorasi fa-
àpiùtliffictle?

<d prezzi altoatesini sono più
alti di quelli trentini e tirolesi
anche proprio in considerazio-
ne del fatto che i punti vendita
erano concentrati nelle mani di
poctrissimb.

E ora?
<<Bisogna vedere cosa acca-

ùà. Di certo pitr concorrenza
c'è, più iprezzi tendono ad es-
sere convenienti. Ma aspettia-
mo per dare una prima valuta-
ziono>.

Fino aquando?
<<Ora ci sono le tredicesime

che portano andre anuovi e di-
versi consumi.-I prezzi non si
abbassano ora. Bisognerà
aspettarc caso mai il nuovo an-
no, la primavera, p€r vedere
dawero a dove porterà questo
nuovo asseffo. Anche Perché
sì, sono cambiate le ProPrietà
dei punti vendita ma non è che

pure la gestione cambia da un
giorno all'altro>.

Magari ci toccheÉ andarc
ad Affr a compmre anche glE
alimentari?

<Vedremo>.
Si parla sempre di quello

che dovrebbe fare la Provin-
cia. Ma questi coloasi alla fine
non sono mai stati agganciad
inun discotto di aiutoaicon-
sumatori...

<,Ecosi. Il molo dellahovin-
cia sarebbe caso mai da rivolge-

re nella direzione di dare piùt
spazi ad eventuali concorrenti
dre volesero enffite nel mer-
cato locale; visto che il terreno
e gh spazi sono quelli che so-
no, cioè fissb.

ldiscorso è sempre quello:
la hovincia può inciderc sui
prezzi solo indirettamente...
. <<Certo, i prezzi sono trutto

di posizioni di renditu.
cl(È?
<6ulla creazione del duopo-

lio hanno inciso gli alti afútti dprdrtutto Per quanto riguar-
daancle i negozi Più Piccoli. z
Gririesct atenere apertq lode-
ve fare caricando i Prezzi di
una parte dell'affitto, alEimen-
tidtiudo>.

Di qui la spirale sui Prezzi
che ha colnvolto tutti...

<<Certo, e unitamente a un
monopolio distributivo le cose
tendono a Peggiorare. Serve
un'aiione "di sistema". Un'azio-
ne politica di calmierazione de-
sh afÉJd, mettendo a confron-
lo proprietari e categorie. Solo
coi un abbassamento, anche
temporaneo, degli afÉtti si Po-
trebbe innescare run meccaru-
smo di abbassamento dei Prez-
zi aBoliano.
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